
La nuova modulistica 

per i procedimenti di 

Prevenzione Incendi 
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Comando Provinciale VVF Taranto 



- Con decreto del Direttore centrale per la prevenzione e sicurezza 

tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile, sentito il Comitato centrale tecnico-

scientifico per la prevenzione incendi, è stabilita la modulistica 

di presentazione delle istanze, delle segnalazioni e delle 

dichiarazioni, prevista nel presente decreto. Con successivi 

decreti del Direttore centrale per la prevenzione e sicurezza 

tecnica del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 

pubblico e della difesa civile, sentito il Comitato centrale tecnico-

scientifico per la prevenzione incendi, potrà essere modificata o 

integrata la medesima modulistica per esigenze di 

aggiornamento di natura tecnica. D.M.07/08/2012 



 La SCIA non è un 
documento unico, ma 
piuttosto un fascicolo 
composto da più parti 
sottoscritte da soggetti 
diversi. 

Responsabile dell’attività Il Tecnico abilitato  Professionista Antincendio  

L’installatore 

Il direttore dei lavori  



 Il fascicolo della SCIA è costituito sua volta da due 
sotto-fascicoli 

 Uno che va consegnato al Comando 

 Uno che va tenuto a disposizione per 
eventuali controlli 



 La Segnalazione Certificata di inizio attività propriamente detta (ex art. 4 
del DPR 151/11) sottoscritta dal «responsabile dell’attività»; 

 L’Asseverazione sottoscritta da un «tecnico abilitato»; (nel caso di 
modifiche senza aggravio una dichiarazione di non aggravio del rischio 
incendio, a firma di «tecnico abilitato»); 

 Dichiarazioni/Certificazioni sottoscritte, nella generalità dei casi, dal 
«professionista antincendio»;  

 Da un attestato del versamento effettuato a favore della Tesoreria 
provinciale dello Stato, ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139 

 Relazione tecnica ed elaborati grafici, a firma di «tecnico abilitato», 
conformi a quanto specificato nell'Allegato I, lettera B, del decreto per le 
attività soggette di categoria  «A» ;  

 Una dichiarazione, a firma del responsabile dell'attività, in merito 
all'attuazione del SGSA, nel caso di utilizzo dell'approccio ingegneristico alla  
sicurezza antincendio; 
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 Relazioni di calcolo integrali, rapporti di prova, 
dichiarazioni di conformità di prodotti omologati ecc. 
che fanno parte di un apposito fascicolo che il titolare è 
tenuto a rendere disponibile per eventuali controlli del 
Comando.   
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Controlli di prevenzione incendi – Presentazione SCIA 

mod. PIN 2 – 2011 SCIA Mod. PIN 2.1 Asseverazione Attestato di versamento 

a) Relazione tecnica ed 

elaborati grafici 
(per le sole attività in categoria A) 

b) Dichiarazioni e 

certificazioni 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 54,00 € 
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mod. PIN 2 - SCIA 

Impegno ad osservare gli 
obblighi connessi 

all’esercizio dell’attività 
 

Inizio dell’esercizio 
dell’attività 

 
 

Dati del titolare dell’attività 
 

Ricevuta presentazione  
della SCIA 

 
 
 
 
 

Calcolo della tariffa 
 
 
 
 
 
 



Mod. PIN 2.1 -Asseverazione 

Tecnico abilitato 

Responsabilità penali 

Riferimento alla 

documentazione progettuale ed 

alle certificazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distinta delle 

dichiarazioni e 

certificazioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEVERA 

CON RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA’ 

OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 

CERTIFICATA SOPRA SPECIFICATA, 

LA CONFORMITÀ DELLE STESSE AI 

REQUISITI DI PREVENZIONE 

INCENDI E DI SICUREZZA 

ANTINCENDIO 



Certificazioni e Dichiarazioni a corredo 

della Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività  



ALLEGATO II AL DM 07/08/2012 

a) strutture; b) finiture; c) impianti; d) attrezzature e componenti di impianti (dm 4/05/98) 



Certificazioni e Dichiarazioni da allegare alla SCIA 

Modello ministeriale Denominazione 

CERT_REI certificazione di elementi strutturali portanti e/o separanti  classificati ai 
fini della resistenza fuoco 

DICH_PROD dichiarazione su prodotti ai fini: 
- Reazione al fuoco dei materiali; 
- Resistenza al fuoco delle porte; 
- Dispositivi di apertura delle porte 
 

Fac  – simile Ministero dello 
Sviluppo Economico          
(Dichiarazione di Conformità) 

Dichiarazione di conformità/rispondenza  
Impianti  ricadenti nel campo di applicazione del D.M. 22/01/2008 n.37 

DICH_IMP  dichiarazione  di corretta installazione e funzionamento  
impianti non ricadenti nel D.M. 22/01/2008 n.37  - con progetto –  

CERT_IMP  certificazione  di rispondenza  e funzionalità  per: 
 impianti non ricadenti nel D.M. 22/01/2008 n.37 - in assenza di 
progetto – ; 
 





Mod. PIN 2.2 - CERT.REI 

PROFESSIONISTA 
antincendio  

Nel caso in cui la SCIA si 
riferisca ad una porzione 
dell’insediamento o il 
certificatore abbia un 
incarico parziale è compito 
del certificatore stesso di 
delimitare anche 
graficamente nelle tavole di 
supporto l’area del suo 
intervento. 

…..dopo aver eseguito i necessari sopralluoghi e 

verifiche atti ad accertare le caratteristiche tecniche di 

prodotti/elementi costruttivi presenti presso l’attività. 



Mod.PIN 2.2 - CERT.REI 

CERTIFICA LA RESISTENZA AL FUOCO 

dei prodotti/elementi costruttivi portanti e/o separanti riscontrati in opera, nel 

seguito specificati, e per essi attesta che la resistenza al fuoco si estende 

anche: 

• alle loro unioni ; 

• ai rispettivi dettagli; 

• ai particolari costruttivi 



 

La certificazione deve 

essere predisposta 

per gruppi di elementi 

riconducibili ad un 

elemento tipo. 

L’individuazione degli 

elementi tipo deve 

tenere conto: 

- elementi portanti,  

separanti, portanti e 

separanti; 

- travi, pilastri, solai, 

muri, ecc., 

- elementi di acciaio, 

di calcestruzzo, di 

laterizio, di legno, 

ecc. 

- valutazione adottata 

(sperimentale, 

analitica, tabellare) 

-della classe di 

resistenza al fuoco 

richiesta. 

 

Mod. PIN 2.2 - CERT.REI 



1 2 3 

4 

5 6 7 8 9 

10 

11 12 13 14 15 16 17 

21 

22 

23 
24 

25 26 27 

20 

19 

18 

TAVOLE GRAFICHE RIEPILOGATIVE 

Devono  essere allegate una o 

più tavole grafiche riepilogative 

indicanti le strutture portanti e 

separanti aventi determinate 

caratteristiche di resistenza al 

fuoco. Sarebbe opportuno 

indicare graficamente anche la 

presenza di compartimenti, filtri 

a prova di fumo, vani scala 

protetti, ecc… con le 

caratteristiche di resistenza al 

fuoco richieste. 

Classe 60  
Classe 120  

Classe 90  

Esempio: 

I pilastri 5,6,24,25, le travi di collegamento, la fascia di solaio ivi compresa e le eventuali 

murature di separazione posseggono caratteristiche R/REI 120 



Tutta la documentazione necessaria a comprovare la conformità e dei prodotti 

impiegati alle prestazioni richieste devono far parte del fascicolo che il titolare è 

tenuto a rendere disponibile per eventuali controlli del Comando. 

 

Il tecnico che può eseguire tali dichiarazioni è quello incaricato del coordinamento 

o direzione o sorveglianza dei lavori . 

SOLO quando non è prevista per legge la figura  dell’ incaricato del coordinamento 

o direzione o sorveglianza dei lavori,  le dichiarazioni possono  essere eseguite da 

un professionista antincendio  

 



Mod.PIN 2.3 - DICH.PROD. 

Si tratta di un modello che tratta di tre 

diverse tipologie: 

· reazione al fuoco 

· resistenza al fuoco 

· dispositivi di apertura delle porte. 

il mod. DICH.PROD. assegna al 

direttore dei lavori, al coordinatore 

ovvero al sorvegliante dei lavori  il 

compito di dichiarare che i prodotti 

impiegati  rispondono alle prestazioni 

richieste, avendo preso visione delle 

informazioni e delle procedure fornite 

dal fornitore/produttore dei prodotti 

impiegati ed avendo verificato la 

corretta posa in opera dei prodotti 

stessi. 

Il D.M. 06/12/2011 ha differito di 2 anni il termine per la sostituzione dei  i 

dispositivi di apertura delle porte installate lungo le vie di esodo non muniti  

di marcatura CE. 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.giordano.it/Upload/contenuti/prova-maniglioni-antipanico1.JPG&imgrefurl=http://www.giordano.it/archivio/p1-home/t7-gallery.php&usg=__diJQBMuWNmX9y7e58lfLXfzzKFc=&h=600&w=800&sz=101&hl=it&start=4&itbs=1&tbnid=T7ZNWDQGT1F4uM:&tbnh=107&tbnw=143&prev=/images%3Fq%3Dmaniglioni%2Bantipanico%26hl%3Dit%26safe%3Dactive%26sa%3DG%26gbv%3D2%26tbs%3Disch:1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.intecosas.com/immagini/catalogo/maniglioni_antipanico/antipanico_iseo/palmo1.jpg&imgrefurl=http://www.intecosas.com/pagine/maniglioni_antipanico.htm&usg=__OO4-SC7ptXY9EHe4Wg_rgti9Nmo=&h=208&w=260&sz=9&hl=it&start=32&itbs=1&tbnid=tHu0YsNP2D4aaM:&tbnh=90&tbnw=112&prev=/images%3Fq%3Dmaniglioni%2Bantipanico%26start%3D20%26hl%3Dit%26safe%3Dactive%26sa%3DN%26gbv%3D2%26ndsp%3D20%26tbs%3Disch:1


Mod.PIN 2.3 - DICH.PROD. 

Le informazioni inerenti la classificazione del prodotto, l’impiego previsto e le procedure per la 

corretta posa in opera del prodotto devono essere fornite dal fornitore/produttore in conformità: 

• alle omologazioni e/o ai certificati di prova,  

• rapporti di prova,  

• rapporti di classificazione, 

• ai riferimenti documentali previsti dalla marcatura CE , 

• per gli elementi strutturali le eventuali disposizioni riguardanti la posa fornite dal 

professionista che ha valutato la resistenza la fuoco. 

 



Mod.PIN 2.3 - DICH.PROD 

vanno prodotte 

tavole 

riepilogative 

intese come 

disegni atti ad 

identificare solo 

la posizione degli 

elementi (numeri) 

non le dimensioni 

e o la tipologia: 

tali disegni 

potranno essere 

in formato 

qualsiasi ed 

anche fuori scala. 



Esempio Tavole grafiche riepilogative 

1 

1 1 

1 

2 

3 3 
4 

Esempio: 

1 – Porte resistenti al fuoco REI 120 con dispositivo di apertura a semplice spinta; 

2 – Porte delle camere RE 30; 

3 – Materassi con classe di reazione al fuoco 1IM; 

4 – Tendaggi delle camere con classe di reazione al fuoco 1 



ELENCO degli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi 

  

Impianti rilevanti  ai fini della sicurezza antincendi  



Impianti rilevanti e Dichiarazione di Conformità  

1. Impianti rilevanti ricadenti nel campo di applicazione della 

dichiarazione di conformità ; 

2. Impianti rilevanti non ricadenti nel campo di applicazione 

della dichiarazione di conformità. 

Il progetto e gli allegati obbligatori della 
dichiarazione di conformità fanno parte del 
fascicolo che il titolare è tenuto a rendere 

disponibile per eventuali controlli. 



Riferimento al fascicolo che il titolare e tenuto a rendere disponibile 
per eventuali controlli del Comando 



1. La DICHIARAZIONE di corretta installazione e corretto funzionamento 

dell’impianto può essere redatta  dall’installatore solo quando è presente 

un progetto redatto da tecnico abilitato. 

2. Il progetto tiene conto delle eventuali norme di impianto e/o degli 

eventuali requisiti prestazionali previsti da disposizioni vigenti; devono 

essere indicate  le tipologie dei materiali e dei componenti utilizzati; deve 

essere allegato il manuale  d’uso e manutenzione dell’impianto.  

3. Quando non è presente un progetto la CERTIFICAZIONE la redige un 

tecnico antincendio ; 

4. La CERTIFICAZIONE è corredata dallo schema dell’impianto come 

realizzato, del rapporto di verifica delle prestazioni e del funzionamento 

dell’impianto , delle indicazioni riguardanti le istruzioni per l’uso e la 

manutenzione dell’impianto. 

Impianti rilevanti non ricadenti nel campo di applicazione  della Dichiarazione di 

Conformità  



senza progetto* e con progetto** si riferisce a quanto richiesto all’art. 5 comma 2 del 

D.P.R. 37/2008 



senza progetto* e con progetto** si riferisce a quanto richiesto all’art. 6 comma 2 

della Legge 46/90 ed indicati nel regolamento di attuazione all’art.4 del D.P.R. 

447/1991. 





MOD. PIN 2.4 - DICH.IMP – Corretta installazione e funzionamento dell’impianto 

L’imprenditore individuale 

o il rappresentante legale 

ovvero il responsabile 

tecnico da essi preposto 

deve essere in possesso 

dei requisiti tecnico-

professionali di cui all’art.4 

del D.M. n.37/98. 

La certificazione va 

redatta singolarmente 

per tipologia di impianto 

(barrare solo una casella 

alla volta) 

Occorre riportare 

l’indicazione dell’impianto 

e la sua descrizione 

illustrativa 



MOD. PIN 2.4 - 
DICH.IMP – 

Corretta 
installazione e 
funzionamento 
dell’impianto 

1. RISPETTATO il progetto predisposto dal tecnico abilitato; 

2. SEGUITO la normativa tecnica applicabile all’impiego 

(indicando i riferimenti normativi); 

3. INSTALLATO componenti, materiali e attrezzature costruiti a 

regola d’arte ed adatti al luogo ad al tipo di installazione; 

4. CONTROLLATO , con esito positivo, l’impianto ai fini della 

sicurezza e della funzionalità, avendo eseguito le verifiche 

richieste dalla norme tecniche applicabili e dalle disposizioni 

di legge. 

Occorre allegare obbligatoriamente la seguente 

documentazione: 

1. Progetto dell’impianto: 

2. Relazione tipologia dei materiali utilizzati; 

3. Manuale d’uso e manutenzione dell’impianto. 

  



Il professionista che 

redige la certificazione 

deve essere iscritto agli 

elenchi dell’art.16 comma 

4 del D.lgs. 139/2006. 

Se redatto ai sensi 

dell’art.7 comma 6 del 

D.M. 22/01/2008 n.37 

(per impianti realizzati 

prima del 27/03/2008 in 

caso di irreperibilità 

della dichiarazione di 

conformità) il 

professionista, oltre ad 

essere iscritto agli elenchi 

di cui all’art.16 comma 4 

del D.Lgs. 139/2006, 

deve aver esercitato la 

professione per almeno 

5 anni nel settore 

impiantistico cui si 

riferisce la certificazione. 

La certificazione va 

redatta singolarmente 

per tipologia di 

impianto (barrare solo 

una casella alla volta) 

MOD. PIN 2.5 - CERT.IMP – Certificazione di rispondenza e corretto funzionamento dell’impianto 



MOD. PIN 2.5 - CERT.IMP – Certificazione di rispondenza e corretto funzionamento dell’impianto 

Il professionista, sulla base dei 

sopralluoghi e degli 

accertamenti eseguiti certifica 

che l’impianto è stato realizzato in 

modo conforme alla regola 

dell’arte e risulta regolarmente 

funzionante 

Occorre barrare almeno una delle 

opzioni relative alle famiglie di 

norme/disposizioni/prescrizioni di 

riferimento 

Il professionista, deve descrivere 

l’impianto che certifica 

Occorre allegare 

obbligatoriamente la seguente 

documentazione: 

-Schema dell’impianto come 

realizzato: 

-Rapporto di verifica delle 

prestazioni e del funzionamento 

dell’impianto; 

-Manuale d’uso e manutenzione 

dell’impianto. 



 Anche l’Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio (ARPCA?) non è un 
documento unico, ma piuttosto un fascicolo 
composto di più parti sottoscritte da soggetti 
diversi. 



PIN 3 -Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio  

mod. PIN 3 – Attestazione di Rinnovo Mod. PIN 3.1 Asseverazione Attestato di versamento 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 54,00 € 

Assenza di variazioni 

Professionista 
antincendio 

elencazione dei prodotti, 
elementi costruttivi ed 
impianti rilevanti ai fini 

della sicurezza 
antincendio 

obblighi gestionali, 
verifiche, manutenzioni 

Riferimento alla SCIA 
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ASSEVERAZIONE 
PER ARPCA  

PIN 3.1  

Il professionista, sulla 

base dei sopralluoghi 

e degli accertamenti 

eseguiti verifica la 

presenza dei prodotti, 

degli elementi 

costruttivi e degli 

impianti rilevanti ai fini 

della sicurezza 

antincendio che avrà 

cura di elencare. 



Visti i risultati dei 

controlli e delle 

verifiche il 

professionista 

antincendio  dichiara 

relativamente agli 

impianti e ai prodotti 

ed elementi costruttivi 

che per gli stessi sono 

garanti i requisiti di 

efficienza e 

funzionalità 

Le risultanze dei controlli 

e delle verifiche, nonché 

gli atti relativi alle 

modalità di attraverso cui 

sono stati condotti i 

medesimi 

controlli/verifiche sono 

inseriti all’interno del 

fascicolo  



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE! 



Le Istanze per l’avvio dei procedimenti di 

prevenzione incendi 



PIN 4 - Deroga 

mod. PIN 4 – Deroga Attestato di versamento 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 75,00 € 

Documentazione 

tecnico - progettuale 

a) elaborati grafici 

b) relazione 

tecnica 

(Integrata con valutazione 

del rischio aggiuntivo e 

misure tecnico-gestionali 

compensative)  

Specificare se trattasi 
di attività soggetta 

(all.I DPR 151/2011)  
o non soggetta 
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PIN 5 - Nulla Osta di Fattibilità 

mod. PIN 5 – NOF Documentazione 

tecnico - progettuale 

Attestato di versamento 

a) elaborati grafici 

b) relazione 

tecnica 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 50,00 € 

Indicare gli aspetti di 
prevenzione incendi per i 

quali si chiede il nulla 
osta 

 

http://djstools.com/images/bollettino.jpg


PIN 6 - Verifica in corso d’opera 

mod. PIN 6  Attestato di versamento 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 54,00 € 

Riferimento alla 
documentazione progettuale 

Indicare gli aspetti di 
prevenzione incendi rispetto ai 

quali si chiede la verifica 

Indicare le attività soggette per 
le quali si chiede la verifica 
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PIN 7 - Dichiarazione di voltura 

dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà  

Assunzione degli obblighi 
connessi all’esercizio 

dell’attività 



SCIA per Serbatoi di G.P.L. 

mod. PIN 2 GPL - SCIA Mod. PIN 2.1 GPL 

Attestazione 

Attestato di versamento 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 54,00 € 

http://djstools.com/images/bollettino.jpg


PIN 3 GPL - Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio per serbatoi di G.P.L.  

mod. PIN 3 GPL -Rinnovo Mod. PIN 3.1 Dichiarazione di 

manutenzione (sino a 5 mc) 

Attestato di versamento 

Tabella allegata alla lettera 

circolare prot.n. 13722 del 

21/10/2011 

 

 

 

 

N = Σ ni   

(per ogni singola attività) 

 

 

 

 

Tariffa = N x 54,00 € 

Assenza di variazioni 

Professionista 
antincendio 

Certifica l’efficienza e la 
funzionalità degli 

impianti di protezione 
antincendio 
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE! 


